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TORNATA DEL 2() GIUGNO 18&.8 

PHESlllE:\Z,\ rtF.L CO:'ìTE COIJLEH 11HESIUE:\'TE 

S01U'1ARIO. Jln'senta.zione del progetto rii leyge rwr una lrra ordinaria sull.a cla8se delPau.110 t82k~ e straorrliuaria sulle 
cla.-;si i82~-i826.-t8:27 - l11lrrpellcti1Zf- <l11l se1ìatnre Colli sul covreuo dl'i .~ohlnli - l11f('/'JWllau::.1~ dd senuìore ctooa­ 
netti suììo. pu/JlJlica sicurezzci - l'n·su1/11-:iv1w cfrf, proyr:U.o di ll'.fJ!fC del senatore Glorandl.i concernente i testa1nenti fatti 
all'estero - Conui'do ai. ecnatort Bfunc e Picolet. 

Alle ore 12 t/ri meridiane si apre la seduta colla lettura del 
processo verbale della tornata precedente, che rleuc al'Pro­ 
vato senza osser-vazlont. (l'erl.J.) 

PllEfilE"T-t.ZIONJ.; ltl'~f, PHOG•:TTO DI I,J<-:GGI<~ P•:H 
1Jl\'.,I. .,-.;,•& ORlll'.'W.4.lll ... !li1~1,J,.t. CJJ,,l.~fliiE DEI, t"'iS 
" PiiTll_.\.OllDl'.\' .. t.Hl,t. li!illl,1.1<: Cl.:t.lii!iI ·~za-1 ~'l:G- 
1S'.l1. 

nt.i,1io, prr,~i(le11fo <lei. Co11si9lio dei 1Hinistri, fa la pre­ 
sentazione alla Curnera dcl progetto di ll'gge per l'antici partone 
della leva nrdinut-ia cd una leva straordinarlu sulle classi I 82:l, 
182() e 18'17. (lf. J)oc., JH!!J. 73.) (1'.<w/1.) 
11, PllJ.:~IJJEN'I'•~ glì dà uttu di tale presentazione. (VcrfJ.) 

11\IT.EHl'ELl,.1.~rl:F. Dl<;J, SE:\l,\.'l'OHJ.: (;01,f,J 

IS1:J, COllll.t:DO Dl~I ~Ol,D.\.1'1, 

CoL1,1 sorge a fare un'interpellanza al )linislcro in ordine 
alla calzatura dei soldati, domandando quale 1na9:~iorc van­ 
taggio nel cnrredn ~oda ora il soldato sotto le insegne net 
campi della Lomhardia. (f''er(J.) 

R\1,no, prl'.'iirlcule del Consiylio dei uiini . .;;lri, risponde 
che dal Ietnpn in cui il soldato è in campagna, avuto nguardo 
"'I corredo con se recato, non uvcn dato finora vccasione a 
nuove provvidenze, di cui il i\liuislero sarehl)c stato sullccifo; 
elle se desidera usi rnaggiori schiari1nenlì, saranno que~l.i fnr­ 
n\li ncHa })l'itn::i. scdnt.a. (J'-erb.J 

co1.1,1 soggiunge parergli di giust.iiia che lo Slato venga 
in aiuto al soldato in questa parte di corredo, e porta in :.ip­ 
pog~io varii esempi tratti dalla storia conlcmporanca. (1·-erfJ.) 

DEILl·,I. TOKHIE p!'ende a corrobor:ire tale sentenza, fa­ 
cendo notare con1e in lntle le armate ù~Europa siasi sempre 
usalo di fare ai so\tlali in \e111po Ili guerra distribuzioni stra­ 
ordinarie e gratuit.c di scarpe. (Jc"crfJ.) 

coa.1,1. dichiara d·aspcttare dal 1niuislro della guerra gli 
opportuni scl1iarin1enti per presentare un progetto di Jeµ:.;e 
sulPaccennata cu1c1·genza, <1uando non siasi di già prov\'islo. 

(Verb.) 
111'.1.eo, J}tesidcnte del Cnnsiglio dei 1ninistri, non s'op­ 

llOne alla riferita proposta di legge, faccrulo perù nolarc, come 
ben disse il preopinante, che pci bisogni straordinari nelle 
campagne Ol,!ll\ g~ne.ratr. è tenuto p1•0\'Vedcr\'i per la ilua parte, 
salvo di rìcorrere poscia al Minìstcro della guerra per le occor~ 
renti disposizioni. (Vei·b.) 

" ,. ' lj { 

l~Tl':ltl•ELl.,,'l.X7.Fi DEI, !i!IE'.\'_-1.TORE GIO'V.1.~ETTI 
!iitlt.l;.l. 1.~llHllJ,lf'·'- '°"IC:1;111t;1':Z1'.0 

G-to''-'-NETTI si leva a fare 11n'alt.1·a interpellanza al Mini~ 
stero, e pri•niessa l'r.•sposizione di fatti nocivi alla pubblica si~ 
curci1.a, di cui v1111l1~ acca~ional'e i llheraf.i dalle varie case di 
reclusione, IH'-l'ko\o t',hi•. si f;\r~ 1Ut\g~in1·e quando s;nà rila ... 
sciata gran parre dei la\'uratori forzali in S,1rdq.~na, accenna 
al.trihuir~i que . .;,lo H<'l pu!Jh\ico a nelle ari altre due cause. Pri- 
111iel'a1nenle a ralTreù(lamenlo di zelo 11ci carahinlcri reali, i 
quali sembrano rotcr Ja,ciare che la guardia cittadina faccia 
le sue prove; in s1~co1H!o luogo al dìfotto d'alti\'ità nella J}oli­ 
zia giudiziaria, la (ftl:tl~ n1 assai a rileulo in q1u·ste sue in­ 
c·umhenze, e fal~·nlta (rascura r•~J'lìno il SllO tlovt•re. Vuole 
c111i1uli clu~ ìl Jlin·1'.'.iteru Ìll!la~hì se sia u1c.stìcri di ravvivare lo 
zelo dei ca1·ahioil·1·i, t~ dia IP Herl'~.Sarie tli~posi1.ioni non solo 
l'el' al tirare la poli1.ia giudiziat•ia) rna hen ançhc per inculcare 
ai tribunali il più prunlo cot·so della giu:-.li:iia. (1't•rh,) 
'' -1.1.no, J)ft:-jil/c11te 1frl Cu11.~if}l-io dei niinislri, fa notare 

clic rispelto ai liberali, era questa giusti:lia dovuta al 1nodo 
dc!lc loro condauue, gr;izi;l fat.ta !uro dal ni~ per t1nticipare la 
JH'nl'lica azione dei rHlYl~Jli ordinau1euli. Intorno poi al cara­ 
JJiuieri nuu essere Hnora giu11te lagnanie al Ministero. Dcl re­ 
s;to, sia pel' questa che jl\'I' le alll'c cose :1e.:enuale dal prcopi- 
11ante, sicenruc app:1rtene11li a <lircl'si Minisli~ri, si potrh in­ 
teq1ellar1~ ciascun 1ni11bl.ro, clH! ccrla1ne11te sarà in grado di 
dare sn1ldisfac1~nli spirgazioni. (frt~rli.) 

Dl{L~.1. TOitRE fa un hrPre cPnno sui Consi~li di Go­ 
,·cr110, che non er;ino ()!'ili di forme giudiziali per l'i~1lervcnto 
t1ell"avvol·.a1.o fi.scalr~, presente il qnale s'inslilniva un processo 
e seguiva rPgularn1ente il giuili1to. (t~erb.) 

B_\1,110, 1n·csiiknrc 1frl Cv1t.~iullo ll1•i 1nini . .;;tri1 osserva 
poscia che i surrifcrili inc~1nreni1~nti sono dovuti in parte 
tilla subila transizione dall'uno all'altro sìstetna di Goyerno. 

(r.:rl>.) 
GI0''..-1.XETTI 1 pren1essì ì suoi ringra1.ia1nenli al n1ìnistro 

delle spiegazioni date, e più dcll'iiupegno assunlosi di far co­ 
noscere ai i;uoi colleghi le considerazioni sottoposte per darl'i 
prov\'cdin1cnto, av'ferte d1c la lransi:dune nostra non può es~ 
'ere scusa, cornechC non sia stato passtlggio rla sturbare le 
cose, ma pacifica n1ul.azionc dell'online sociale senza seonlol­ 
gi111enlo alcuno. Insiste quindi pcrchè il Ministero abhia a dar 
hnpulso alla polizia giudiziaria, e \'uole pei ditenuti condan- 
11a!i da tribunali non ordinari che si yada con so111ma pru­ 
deiu,a e cautela ne~ liberarli, onde nel duhbio abbiano piut­ 
to::.lo ad essere sottoposti ali un nuoyo e ri>golarc giudizio. 

(Vcrb.) 
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n.t.1,uo1 presidenle del C(nisigllo dei niinistri, soggiunge 
che, sebbene non sia stato un totale sconvolgimento di cose, 
sono però avvenuti tali cambiamenti, che diedero molto a 
fare, ed il Minblero nei singoli suoi dtparumcnu s'è finora 
adoperato con tutti i mczat al buon andamento degli affari. 

(Verò.) 
11.<1.N~o dice che, meditando sulle ragioni della lentezza 

della polizia giudi:daria, Ila conchìuso non agli uomtnl, ma ai 
sistemi dorcrst questa attribuire. 

In un paese in cui ìrovavansì multe polizie fra loro nel­ 
l1a1,ione i111lipeullenli, non poteva esistere una vera poHiia; e 
questo si era il nostro caso, dove nella scala delle polizie ri­ 
mancvanc nelt'antleo ordine di cose a disposizione dell'auto­ 
rità giudi1.iaria solo i soldati di giustizia. Ora poi che la [mli­ 
zia è officio degt'futcndentì, oggidl ancora inesperti di tale 
servizio, non potrà l'ordine giudiziario neppure per qualche 
tempo dar prova dcl voluto zelo nelle sue Iunzioni di polizia. 
Vuole quindi sdebitare i maglstrat: del Ministero Pubblico dal­ 
Pimpntazione di lentezza nel procedere, sicuro che quando la 
polizia sarà attivata essi pure potranno compiere deliìtamente 
le loro parli. (Verb.) 

n,t..Lno, presidente del Consiglio dei mìnistrì, divide que­ 
sta opinione, cd aggiunge un'altra causa del ritardo nei pro­ 
cedimenti giudizlari essere quella dell'opinione pubblica, la 
quale si onora quasi d'inciampare le operazioni dcl magtstrato 
di polizia t procurando di sottrarre l'inquisito dalla giustizia. 

(Verb.) 
DEFORN,t..lll osserva che i dltenuli nelle carceri di Sa­ 

luzzo ed in altre case di reclusione, giudicati economicamente, 
vengono rilasciati per gr31,ia sovrana senza che ne sia mai stato 
interpellato in mussima il Consiglio di Stato; richiama su di 

· ciò l'attenzione del Ministero, vlemaggtormcnte dopo gl'in- 
convenienti accennati dal preoplnantc. (lcerb.) 

n-1.1,no, ]Jresirlente del Consiglio dei mìnistrì, riserva la 
risposta su tale interpellanza al ministro di grazia e giustizia, 
cui tocca partìcoìnnnentc la materia in discorso. (l,.crb.) 

DE L.1. cu1.na1ÈRE, dividendo le riflessioni del sena· 
tore 'Manno, vuote che il ;\linistero venga in aiuto della polizia 
giudiziaria, e le siano assegnati fondi speciali, senza di che 
non si potrà gtammaì ottenere la necessaria attìvìtà nei pro­ 
cedimenti. (Verb.) 

DE1,1 ... t.. PL.t.N.1-RGl.t. s'alza a spiegare quella minore at­ 
tività, di cui vuolsi accagtonare il serviz!o dei carabinieri, e 
ne dà per mofivu l'esserne stato diminuito il numero, man­ 
dandone tre squadroni al ca1npo ed allri 11eHe pro\·incie. unile; 
oltre che dietro due utlimc circolari del Ministero sono sfate 
a!sai ristrettt~ le loro attribuzioni. (V~rb.) 

01 COLORl.4.NO si Stlìega pure in egual senso. (1"-erb.) 
GIO''t.~ETTI osserv:t ancora come converrebbe che il 

~linistero PubLHco avesse influenza piG diretta sui carabi­ 
-n. (Vri.) 

B.4.I.uo, presidente del Consiglio dci niinistri, ripete che 
l'utilità di tutte queste osservazioni sarà maturatamcnte pon­ 
derata da' :>uoi collc~hi nella parte che a ciascuno d'essi spetta. 

(Vei•ò.) 

PBl:HE1'1T.t.ZION11jj lt•:L PROGETTO DI LEflGlljj DEI.i 
!iil:!W .. l.TOBI'; GIOt.'.4.!\iETTI f:O~CEBNEl'ìTli: I TESTA.• 
ftE~TI F'.\.TTI ,\.lll.'1':.8'l'MB.O. 

GIO'l''&NETTI ~'alza a fare una propusta di legge deroga· 
tiva dt\l secondo alinea tlell'art. 797 del Codice civilt~, e così 
concepita: 

« .1Jrlicolou11ico. t abrogata la disposizione del secondo ali­ 
nea dell'art. 797 dcl Codice civile, prescri\'enle che i testa­ 
menti faUi all'eslero dai sudditi, e non ricevuti da notaio o 
da altro pubblico ufti1.iah~ 1 non avranno effetto in questo 
Staio. ' (Verò.) 

11.i PB.t:M1n•;~'l'E osserva che tale proposta, pri1na di es- 
sere letta, doyrcbhc essere passata agli uffizi. (lrerb.) 

(La Can1cra, interrogata, assente che il proponente tlia una 
idea som1naria dei 111oti,•i di essa proposizione.) (l'erf,.) 

GI01'1.~ETTI si fa peri.auto a produrr~ le ragioni che lo 
consigliarono di fare sin1ilc proposta, ed annovera i sommi in· 
convenienti che derivano dalla 1lislH1si1,ione del precitato ar­ 
ticolo di legge, per cui dal i 838 avvennero n101ti casi di per­ 
sone che avevano testato all'estero e nulle andarono le loro 
disposizioni, rnolte volle a detrimento di sudditi nazionali che 
nt• venì,'ano esclusi, a benefizio sorentc di esteri o dei Go,·erni 
che se ne impossessavano i e tutto ciò pcl difelto della legge, 
la quale \'oleva formalilà in cerli ca~i ilnpossihili ad adem~ 
pirsi. Cita poi a sostegno della sua proposizione varii esempi 
di nazionali morti all'estero, le disposizioni dei quali riesci­ 
rono nulle per effello di della legge. ('..-erb.) 

CONGEDO A.I l!IEN&TORI Bli.&NC E PICOL'ET. 

GIOV &"NETTI, segretario, legge in seguito due lettere di 
domanda di congedo temporario per 11arte dei senatori Picolet 
e lllanc1 an1hed11c p~r U\ohvo d'aITa1·i loro particolari. (Vcrll,) 

(Accordali.) (Vcrb.) 
11, PBEHIDENTE dichiara quindi sciolla la seduta alla 

me1.za dopo il tocco, significando ai senatori che per Ja prin1a 
convocazione saranno a\'\'isati a don1icilio. (J,.erb.) 

, ' lj 11 


